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	Eucaristia,

scuola di pace

 “ Mane nobiscum Domine”
di  Giovanni Paolo II


	




INVOCAZIONE DELLO SPIRITO 
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

HAI DILATATO IL MIO CUORE. Sl 118
Io sono prostrato nella polvere;  dammi vita secondo la tua parola. Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto; insegnami i tuoi voleri.

Fammi conoscere la via dei tuoi precetti  e mediterò i tuoi prodigi. 

Io piango nella tristezza; sollevami secondo la tua promessa. 

Ho scelto la via della giustizia,  Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore, che io non resti confuso.

Corro per la via dei tuoi comandamenti,  perché hai dilatato il mio cuore.  

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore. Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia.
“ MANE NOBISCUM DOMINE”: INTRODUZIONE 
· «Rimani con noi, Signore, perché si fa sera»  Lc 24
1. Fu questo l'invito accorato che i due discepoli, incamminati verso Emmaus la sera stessa del giorno della risurrezione, rivolsero al Viandante che si era ad essi unito lungo il cammino. Tra le ombre del giorno in declino e l'oscurità che incombeva nell'animo, quel Viandante era un raggio di luce che risvegliava la speranza ed apriva i loro animi al desiderio della luce piena. «Rimani con noi», supplicarono. Ed egli accettò. 

· L'icona dei discepoli di Emmaus

2. Sulla strada dei nostri interrogativi e delle nostre inquietudini, talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture, alla comprensione dei misteri di Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (cfr Mt 28,20).

· La «frazione del pane» 

3. Per mezzo di essa, Cristo rende presente, nello scorrere del tempo, il suo mistero di morte e di risurrezione. In essa Egli in persona è ricevuto quale «pane vivo disceso dal cielo» (Gv 6,51), e con Lui ci è dato il pegno della vita eterna, grazie al quale si pregusta l'eterno convito della Gerusalemme celeste. 

· L'Eucaristia centro vitale dei giovani 

4. L'Eucaristia è il centro vitale intorno a cui desidero che i giovani si raccolgano per alimentare la loro fede ed il loro entusiasmo

I - NEL SOLCO DEL CONCILIO E DEL GIUBILEO

· Con lo sguardo rivolto a Cristo

6. Cristo infatti è al centro non solo della storia della Chiesa, ma anche della storia dell'umanità. In Lui tutto si ricapitola (cfr Ef 1,10; Col 1,15- 20). In Lui, Verbo fatto carne, è infatti rivelato non solo il mistero di Dio, ma il mistero stesso dell'uomo. 

· Anno dell'Eucaristia, vertice di un cammino

8-9-10. « Occorre dare particolare rilievo all'Eucaristia domenicale e alla stessa Domenica, sentita come giorno speciale della fede, giorno del Signore risorto e del dono dello Spirito, vera Pasqua della settimana». 
10. L'Anno dell'Eucaristia si pone dunque su uno sfondo che si è andato di anno in anno arricchendo, pur restando sempre ben incardinato sul tema di Cristo e della contemplazione del suo Volto. 

SUSSIDI EUCARISTICI… PER NUTRIRE IL NOSTRO SILENZIO
· FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME:  1 Cor. 11
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME».  
· Chi é il più grande? Lc 22.24ss  Sorse anche una discussione, chi 
di loro poteva esser considerato  il più grande.  Egli disse: “I re delle nazioni le governano, e coloro  che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi  però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più  piccolo e chi governa come colui che serve.  Infatti chi è più grande,  chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola?  Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve.
· FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME»: dal fare eucarestia al lasciarsi 
fare eucarestia- PRESE – BENEDISSE – SPEZZO’ – DIEDE…
· DAL LIBRO DELLA «IMITAZIONE DI CRISTO»  (Lib. 3, 14)
Rimango attonito e considero che i cieli non sono puri ai tuoi occhi. Se hai trovato difetti negli angeli (cfr. Gb 15, 15; 4, 18) e non li hai risparmiati, che cosa avverrà di me? Caddero le stelle dal cielo (cfr. Ap 6, 13), e io, polvere, che cosa presumo? Alcuni uomini che sembravano seguire una condotta sublime, caddero nel più basso; e chi mangiava il pane degli angeli, l'ho poi visto compiacersi delle ghiande dei porci. Non c'è , dunque, nessuna santità, se tu, Signore, sottrai la tua mano. Nessuna sapienza giova, se tu smetti di governare. Nessuna fortezza vale, se tu cessi di sostenere. Se siamo abbandonati, affondiamo e periamo. Se invece siamo visitati, c'innalziamo e viviamo. Siamo instabili, ma da te siamo fatti saldi. Ci intepidiamo, ma tu ci riaccendi. 
S. LUIGI  ORIONE

VORREI FARMI CIBO SPIRITUALE  per i miei fratelli  che hanno fame e sete di verità e di Dio; vorrei dare la luce di Dio ai ciechi,  aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane e farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti.  Amare sempre e dare la vita cantando l'Amore! Seminare la carità lungo ogni  sentiero; seminare Dio in tutti i modi, in tutti i solchi. Stendere sempre le mani e il cuore a raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull'altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio. (037PG)



	NEL TUO SILENZIO 

accolgo il Mistero - venuto a vivere dentro di me Sei Tu che  vieni o forse è più vero - che Tu mi accogli in Te, Gesù

-Sorgente viva che nasce nel cuore  è questo dono che abita in me

La tua presenza è un fuoco d’amore - che avvolge l’anima mia, Gesù

- Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, sei Tu  Nell’infinito oceano di pace 

Tu vivi in me, io in Te, Gesù
SEI TU SIGNORE IL PANE, 
u cibo sei per noi, risorto a vita nuova sei vivo in mezzo a noi.

Nell’ultima sua cena Gesù si dona ai suoi:“Prendete pane e vino, la vita mia per voi”. 
“Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. Chi beve il vino nuovo, con me risorgerà”.

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità.

	-TI BENEDICO, SIGNOR, nella mia vita A Te levo le mani, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei l’amore

A Te apro il mio cuore, Alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei il mio sole

A Te fisso lo sguardo, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei mio Padre

A Te offro il fratello, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei il mio grazie 
A Te io rendo lode, alleluia
COSA RENDERTI

- Cosa renderti, come offrirmi a te-

 Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE

Ogni attimo è tuo dono
- Ubi Caritas et amor  Deus Ibi est

- GESÙ, GESÙ, GESÙ, GESÙ, GESÙ!

Morì per noi. Risuscitò. Resta con noi


HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà… sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai…   Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.
MARIA, VOGLIAMO AMARTI

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai
Con Te sulla tua via il nostro cammino è sicuro. Con Te, ogni passo conduce alla mèta, ed anche nella notte Tu ci sei vicina, trasformi ogni timore in certezza. La tua corona di rose vogliamo essere noi …Una corona di figli tutti tuoi. Maria ...Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai  Ave Maria.
Impegno per il mese 
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